
MISTERO DELLA FEDE 
Ogni volta che mangiamo di questo 
pane e beviamo a questo calice, 
annunziamo la tua morte Signore, 
nell'attesa della tua venuta. 
 

ANTIFONA DI COMUNIONE 
Voce che grida nel deserto: 
Preparate la via del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri!  
(cf. Mt 3,3; Mc 1,3; Lc 3,4) 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
O Dio, che in questo sacramento ci 
hai nutriti con il pane della vita, 
insegnaci a valutare con sapienza i 
beni della terra, nella continua 
ricerca dei beni del cielo. 
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 

Avvisi della settimana 
 

♦ Domenica 17, ore 12.00: incontro del Gruppo Famiglie, sono 

invitati gli sposi che desiderano fare un cammino di fede. Per 

informazioni rivolgersi a Giovanna, Gabriele o don Jan. 

♦ Venerdì 21, ore 18:30: Penitenziale Parrocchiale prima del Natale. 

Da venerdì 21 a domenica 23 ci sarà poi un confessore disponibile 

dalle 16.30 alle 20.  

♦ Orario delle festività natalizie:  

• Lunedì 24: Messa alle 8.00 e poi alle 23.30 Ufficio delle Letture 

e Messa Solenne della Notte alle 24.00. 

• Martedì 25, Santo Natale: Sante Messe con orario festivo. 

• Mercoledì, 26, S. Stefano: Sante Messe alle ore 8.30 e 10.00. 

♦ Con l'iniziativa "Riempiamo le pentole" abbiamo raccolto 

1200€ per il cibo per i bambini del Venezuela. Vi ringraziamo di 

cuore! 

Conti Correnti/IBAN per le offerte 

Parrocchia: IT36 B 088770 2202 0000 0032 0859 

Oratorio: IT43 J 088770 2202 0000 0034 9245 

ANTIFONA D'INGRESSO (cf. Is 30,19.30) 
Popolo di Sion, il Signore verrà a 
salvare i popoli e farà sentire la sua 
voce potente per la gioia del vostro 
cuore. 
 

ATTO PENITENZIALE 
Signore Gesù, per i passi tortuosi 
delle nostre menzogne: abbi pietà di 
noi. 
Signore pietà. 
 

Cristo Signore, per le alte colline del 
nostro orgoglio: abbi pietà di noi.  
Cristo pietà. 
 

Signore Gesù, per i luoghi impervi 
delle nostre pure: abbi pietà di noi.  
Signore pietà. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna.  
Amen. 

II DOMENICA DI AVVENTO (anno C) 
9 dicembre 2018  

In questa II Domenica d’Avvento e nella prossima il vangelo secondo Luca 

ci parla di Giovanni Battista. L’evangelista comincia il suo racconto alla 

maniera degli storici greci: «Nell’anno quindicesimo dell’impero…» perché 

ci vuole parlare dei fatti della salvezza come realmente accaduti. Per 

questo fissa il tempo e anche i personaggi che fanno parte di quel 

contesto: Tiberio Cesare, Ponzio Pilato, Erode e anche i sommi sacerdoti 

del momento: Anna e Caifa. In quella realtà storica Giovanni riceve nel 

deserto la chiamata della Parola di Dio ed egli accetta di essere strumento 

dell’Altissimo per annunciare colui che porterà la salvezza: Gesù Cristo, e 

di lui dirà «fra i nati da donna non vi è alcuno più grande» (Lc 7, 28). Lo 

spogliamento di se stesso nell’essenzialità e nel silenzio del deserto, 

simbolo di luogo dove si lasciano le sicurezze umane per avere un 

incontro a tu per tu con il Signore, fa dire al Battista: «Lui deve crescere; 

io, invece, diminuire» (Gv 3, 30). E’ da lì e in quel tempo, ma anche oggi, 

Giovanni ci chiama con forza alla conversione del cuore per preparare la 

via del Signore. Dio ci invita a entrare nel silenzio fecondo del deserto 

dell'anima per ascoltare la sua voce senza i rumori del mondo perché è lì 

che la grazia aiuta ad allontanarci da ciò che ostacola la nostra attesa 

della venuta di Gesù e l’ascolto della Parola di Dio. Se con la preghiera e 

l'ascolto riusciamo a riempire i burroni della disperazione e della sfiducia, 

ad abbassare i monti della superbia e della mancanza di rispetto e di 

attenzione verso l’altro, a raddrizzare e spianare le vie tortuose e 

impervie dell'egoismo, avremo la consolazione di sapere che «ogni uomo 

vedrà la salvezza di Dio, che è il Cristo che viene». 
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COLLETTA 
Dio grande e misericordioso, fa’ che 
il nostro impegno nel mondo non ci 
ostacoli nel cammino verso il tuo 
Figlio, ma la sapienza che viene dal 
cielo ci guidi alla comunione con il 
Cristo, nostro Salvatore. 
Egli è Dio, e vive e regna con te... 
 

PRIMA LETTURA (Bar 5,1-9) 
 

Dal libro del profeta Baruc 
Deponi, o Gerusalemme, la veste 
del lutto e dell’afflizione, rivèstiti 
dello splendore della gloria che ti 
viene da Dio per sempre.  
Avvolgiti nel manto della giustizia di 
Dio, metti sul tuo capo il diadema di 
gloria dell’Eterno, perché Dio 
mostrerà il tuo splendore a ogni 
creatura sotto il cielo. 
Sarai chiamata da Dio per sempre: 
«Pace di giustizia» e «Gloria di 
pietà». 
Sorgi, o Gerusalemme, sta’ in piedi 
sull’altura e guarda verso oriente; 
vedi i tuoi figli riuniti, dal tramonto 
del sole fino al suo sorgere, alla 
parola del Santo, esultanti per il 
ricordo di Dio. 
Si sono allontanati da te a piedi, 
incalzati dai nemici; ora Dio te li 
riconduce in trionfo come sopra un 
trono regale.  
Poiché Dio ha deciso di spianare 
ogni alta montagna e le rupi 
perenni, di colmare le valli livellando 
il terreno, perché Israele proceda 
sicuro sotto la gloria di Dio. 
Anche le selve e ogni albero odoroso 
hanno fatto ombra a Israele per 
comando di Dio. 
Perché Dio ricondurrà Israele con 
gioia alla luce della sua gloria, con la 
misericordia e la giustizia che 
vengono da lui. 
 

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 125) 
Rit: Grandi cose ha fatto il Signore 
per noi.    
 

Quando il Signore ristabilì la sorte di 
Sion, ci sembrava di sognare. Allora 
la nostra bocca si riempì di sorriso, 
la nostra lingua di gioia.  
R. 
 

Allora si diceva tra le genti: «Il 
Signore ha fatto grandi cose per 
loro». Grandi cose ha fatto il Signore 
per noi: eravamo pieni di gioia.  
R. 
 

Ristabilisci, Signore, la nostra sorte, 
come i torrenti del Negheb. Chi 
semina nelle lacrime mieterà nella 
gioia.  
R. 
 

Nell’andare, se ne va piangendo, 
portando la semente da gettare, ma 
nel tornare, viene con gioia, 
portando i suoi covoni.  
R. 
 

SECONDA LETTURA (Fil 1,4-6.8-11) 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai  
Filippési  
Fratelli, sempre, quando prego per 
tutti voi, lo faccio con gioia a motivo 
della vostra cooperazione per il 
Vangelo, dal primo giorno fino al 
presente. Sono persuaso che colui il 
quale ha iniziato in voi quest’opera 
buona, la porterà a compimento fino 
al giorno di Cristo Gesù.  
Infatti Dio mi è testimone del vivo 
desiderio che nutro per tutti voi 
nell’amore di Cristo Gesù. E perciò 
prego che la vostra carità cresca 
sempre più in conoscenza e in pieno 
discernimento, perché possiate 
distinguere ciò che è meglio ed 
essere integri e irreprensibili per il 
giorno di Cristo, ricolmi di quel frutto 
di giustizia che si ottiene per mezzo 
di Gesù Cristo, a gloria e lode di Dio.     
 

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 

 
 
 
 

CANTO AL VANGELO (Lc 3,4.6)  
Alleluia, alleluia. 
Preparate la via del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri! Ogni 
uomo vedrà la salvezza di Dio!  
Alleluia. 
 

VANGELO (Lc 3,1-6) 
 

+ Dal Vangelo secondo Luca 
Nell’anno quindicesimo dell’impero 
di Tiberio Cesare, mentre Ponzio 
Pilato era governatore della Giudea, 
Erode tetràrca della Galilea, e 
Filippo, suo fratello, tetrarca 
dell’Iturèa e della Traconìtide, e 
Lisània tetràrca dell’Abilène, sotto i 
sommi sacerdoti Anna e Càifa, la 
parola di Dio venne su Giovanni, 
figlio di Zaccarìa, nel deserto.  
Egli percorse tutta la regione del 
Giordano, predicando un battesimo 
di conversione per il perdono dei 
peccati, com’è scritto nel libro degli 
oracoli del profeta Isaìa: «Voce di 
uno che grida nel deserto: Preparate 
la via del Signore, raddrizzate i suoi 
sentieri! 
Ogni burrone sarà riempito, ogni 
monte e ogni colle sarà abbassato; 
le vie tortuose diverranno diritte e 
quelle impervie, spianate. 
Ogni uomo vedrà la salvezza di 
Dio!». 
 

Parola del Signore.  
Lode a Te o Cristo. 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra; e in 
Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro 
Signore, il quale fu concepito di 
Spirito Santo, nacque da Maria 
Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu 
crocifisso, morì e fu sepolto; discese 
agli inferi; il terzo giorno risuscitò da 
morte; salì al cielo, siede alla destra 
di Dio Padre onnipotente; di là verrà 
a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa 
Chiesa cattolica, la comunione dei 
santi, la remissione dei peccati, la 

risurrezione della carne, la vita 
eterna. Amen. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
Attendere la venuta del Signore è 
molto ma non basta, a questo 
proposito deve corrispondere 
l’atteggiamento annunciato a gran 
voce dal Battista: dobbiamo 
raddrizzare i sentieri del mondo e 
della nostra anima per essere pronti 
ad accogliere il Figlio di Dio. 
Preghiamo insieme e diciamo:  
Padre converti il nostro cuore! 
 

Perché gli addobbi e gli ornamenti 
esteriori che iniziano a moltiplicarsi 
nelle nostre strade trovino il loro 
vero significato solo nella nostra 
preparazione interiore alla festa e 
alla conversione che essa ci 
richiede.  
Preghiamo. R. 
 

Perché i nostri compromessi di ogni 
giorno e l’evoluzione sempre più 
frenetica della società non ci 
impediscano di essere anche oggi 
un’immagine credibile di Chiesa. 
Preghiamo. R. 
 

Perché il nostro cammino di 
conversione passi innanzitutto per la 
pace con noi stessi e con i nostri 
fratelli.  
Preghiamo. R. 
 

Perché la scelta di essere Cristiani 
non rimanga un desiderio astratto 
ma si concretizzi nelle nostre azioni 
di ogni giorno, a cominciare 
dall’attenzione agli ultimi. 
Preghiamo. R. 

 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Ti siano gradite, Signore, le nostre 
umili offerte e preghiere; all’estrema 
povertà dei nostri meriti supplisca 
l’aiuto della tua misericordia.  
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
 

 
 
 


